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(è^M^)^ 


V  E  fono  le  cagioni,che  m'hanno  mofTo  à  da- 
re in  luce  la  prefente  Orazione  fotto  nome-» 
della  fìgnoria  uodra  Illiiftrirsima,&  Reiieré- 
difsima.  L'vr>a,acciò  che  ella  (per  hauer  fre- 
quentato nella  lua  tenera  età  la  Compagnia^ 
di  Sa  Marco ,  fotto  la  difciplina  di  Benedetto 
Mori ,  &  hauerlo  molto  ben  conofciuto  )  mi 
polTaefl'ertefcimone  quanto  io  habbia  detto 
di  lui .  E  raltra,per  rjenderle  quelle  grazie^ , 
ch'io  pofTo  maggiori,  del  fingolarifsimofauore  fattomi,  nell'ha- 
uermi  dato  più  anni  fono ,  in  publico ,  e  prefential mente ,  il  reggi* 
mento ,  e  lautorità  in  luogo  di  Benedetto ,  &  inchinarmele ,  &  of- 
ferirle la  mia  (  fé  ben  di  forze  piccola  feruitù  )  d'animo  però  à  nef« 
fun'altro  feconda .  E  mentre  io  reuerentemente  le  bacio  la  ueftt^, 
le  fupplico  dall'altifsimo  Dio  raccrefcimento  della  fuadiuina-. 
grazia,e  nel  fine  la  fua  eterna  gloria.  DiFirenze  alli  i$?.  di  Marzo  • 
M.D.LXXXIX. 


Di  V,SJllu^rìfiìma,c  I{euer€ndifstm4 


Hmnilìfsimo  fsrmiort 


«  -^  — .« 


francefio  Marchi 


(ìA ^refenz^^a  ( tlluflripmOy  eT{ey' 
uerendifsimo  Monfignor  Cardia- 
ri  ale  )  dtqucHi  honorandt  (guar- 
diani.nella  faccia  pallidi,  e  fmor^ 
tt.nelfembtante  malecomci,e  me- 
fti,e  nel  "venire  ofcuriyC lugubri.  La'ViJìa  di  quejìo^ 
famojò  T^ewpio^caperto  di  tenebrojò  mato, ter  mina 
to  da  immagini  di  Mortile  fregiato  da  dolor  ofejm 
prefey  che  per  la  moltitudine  de  lumi  (per  nojira  di 
fauuentura  maggiore ) più  al n;iuo  cifirapprefèn- 
tanO:,per  rinnouellar  la  memoria,  delnoftro  amaro< 
tormentOjfieraìmnte  mi  tr attagliano, e  mi  riempia- 
no d'infinito  cordoglio,  e  mi sforz^ano  mconfilabil- 
mente  a  pi  anger  e  la  nojìra  perdita  comune,e  quaft'^ 
il  pubblico  danno  -^fiiccejfoper  la  morte  del  loro ,  e 
miocharifìimOye  amoreuolijìimo  padre  Benedettó^^ 
di  Franccjco  Atoriy'vltimo  Guardiano  di  quefìa  il- 
lufìre,e  nobilijGima  Cafa  :  Onde  iofuora  dimejìep 
fo.perdo  lafor\a,e  lofpirito,e  li  concetti  miei  (men  • 
tre  IO  così  ^vaneggio  )  velocemente  Juanijcono.  Ada^^ 
sia  da  lontano  con  l' intelletto  fiorgo  quelt  Anima - 
benedetta  falit a  nel  Tempio  del  Cielo  (  douepieto-' 
famente  fi  puh  credere  che  lafia  )  tra  la  nobtltfsim^  V. 
e'^e  al  compagnia  degl'aAngeli,  e  deW Anime  bea-- 
te  Meta  per  lo  dmtnoJgu^rdo,c  cinta  dimmefa  o-lo^^^ 


ria. 


YÌà\feniQfgr  aliar  la  dogli  ale  moderare  il  pianto .'"[ 
Ma  non  fò già  stodeuo  condolermi^  a  confolarmi  ^ 
of aneli ar  di  mta^v  ragionar  di  morte,  (^hine  trap 
porta  a  f^uejìa,  e  chi  ne  indMce  a  quella  .   Che  faro 
duque?  Deporro  l\)naye  taltra.eperjodisfarquarì 
to  topojfo  ti  pili  aldefìderio  uojìro  (  nohilìfstmi  "vdi-^- 
tori^che  cosi prontt.e  frequenti  fete  cocorft  ad  ^odir 
pubhltcare  qualche  co  fa  delle  lodinoli  verti^^e  nohi^ 
liportamenti  di  quelthuomo  )  mi  rifeluo  ragionar-* 
ne  alquanto :>per prender  qualche  confort o,e  confola 
re  in  parte  t afflitto  animo  "voslro.Aia  qual forma 
di  par  lare  'vferò  io  per  lodare  così  furano  fug^et--  =>^ 
to  ?  E  donde  trarrò  io  d principio  del  mio  ragiona- 
fnento  ^p€ran?20uerare^  anz^i  accenare  la  minima 
parte  delle  fie  meriteuolt  lodi?  Forfè  comincerò  a 
celebrarlo  dal  fio  legnaggio^ejfendo  egli  nobilmente 
nato, per  padre  della  e  a  fata  de  Morire  per  madre 
della  nobili f  ima  Fiirpe  de  Bardi,  che  è  bene  di  f or 
tuna .  Opure  da  beni  del  corpo  ^  come  che  egli  f  offe 
alto  diJìatura,proporZjionato  di  mcmbra,nellafac 
eia giocQndo,d a/petto gra%wfò,  nel  conuerfare pia 
ceU'Ole,^  affabile, nel  trattar  mamerofì,  e^  in  ogni 
fuogeflo  interamente  compoHo .  Lafcero  il  trattar 
di  quejìo-^  come  cofa  dipicciolpregio  nella  prefenz^a , 
diDio,madirolagrande%^a,el'valore  delli  doni 

in-^ 


i^Hrni.che  fono  tjuei  d'm'mif adorile  grazile ,  co  Cui 
i-'alta  fUa  Maejla  adorna-,  (^  arricchijce  la  parte 
Jpperiore  delthuomo .  Fu  adunt^ue  il  mlìro  Be?2e^  ■ 
d£ttoper  mfino  dalla  (liafanciuUcX^^a^gr  aride  nel^i 
la  'vertù,  perche  egli, non  (  come  gì' altri  fogliono  in, 
quella  et  a)  Jì  dilettò  di  co  fé  deboli  y  e  uanc ,  ma  con, 
molta  pronte\zja  s  impiegò  ne  III  cferciz^idella  chr't\ 
(liana  Religione:,^  con  affai  femore f re  i^uetò  qùe- . 
Ha  [ompagnia,^  nell'età  i)irilefi  compiacque  del , 
lafòlitudine .  Conferuòper  tutto  il  corfo  duella  fila, 
^ita  y  ne  giammai  per  fé  il  dono  della  Cajìita^come.. 
cgmunemente  ciafcuno^che  lo  conobbe ^t enea ,  e  pero 
giamaifì  congmnfe  in  matrimonio  5  (tAnz^4perdir 
cpfa  forfè  non  pit4  "vdita  di  lui,  e  più  toBo  da  Ange 
lOyche  da  huomofu  egli  or?iato  della  nobilifsima  no , 
ia  della  Verginità,  e  perciò  meriteuole  {per  lafcia-  .. 
re  eterna  fama  di  luì  a  fé  coli  auuenire  )  che  lifuf 
fé  inghirlandata  la  fronte  di  così  degna  corona , 
Ma  nonfupermeffo,  per  non  fi  coftumare  fregiar  ■ 
di  quelfegno  nella  morte  i  secchi ,  ancora  che  ver- 
gini ^del  qualo  i  gwuanetti ,  e  lefanciullette  s  ador- 
nano .Confcruo  quejìo  nobilteforo  col  moderato  par 
lare.col fuggire i^ani y  e oz^iofiragionam.enti ,  che 
macchiono  la  mente  y  e  con  facilita  tmfportano  aL 
tmi  à  gufar  quello  jche  gratamente  sajcolta ,  M(?- 

de-- 


deHamente  riguardando  quelli  oggetti^  che  per  nd^ 
tura  inchinano  alla  uanità-^  ^llontanandoji dal^ 
lo /moderato  piacere .  E  le  fuperfìue  oc  cafoni  del 
mangiare:,  e  del  bere ,  E  dal  commerZjiOy  ritraen^ 
dofi  di  coloro  y  che  rubare  li  potè  ano  così  pregiato^ 
bene .    Vso  d'affaticarfinjolentieriy  e  con  le  forile  , 
e  contammo  negtejerciz^t  giujìi,  edhoneflty  mor^^ 
tifcando  ti  corpo  confreqptentt  affliz^toni  per  nonji 
dijimtre  dal  fua  hewg?7o  fignore  5  Laonde  per  to* 
dorejche  'vfcma  dalla  purità  della  fu  a  "vita ,  e  per 
tafiia  honeTiifsrma  conr^erJaXwne  con  tutti  quelliy 
che  alfjo  tempo  nj  emù  ano  in  quejìa  Compagnia  ,"■ 
mancando  per  morte  il  Guardiano  dt  quel  tempo ,  , 
nell'età  dt  rrenfannm^  d<vn  cuorc.ed^na  'volontà  ^ 
a  n)iua  voce  fu  chiamato  ^e^  afuntoà  quelgouemo^ 
con  vnìuerfal  contento,  e  piacere  di  tutti  quelli  an^  -> 
tichuet  honor^^ndi padri y  cheallhorafrequentaua-*  - 
no  quefo  fanto  Oratorio  .  E  benché  egli  co?i  mol^ 
fa  mode(ìta:,e  humiltà  face  fé  qualche  fòrte  di  refi- 
HenXa^non  potette  pero  sfuggire  il  carico  impof  oh  5 
non  volendo  mafsimamente  dìfubbidire  alla  dmt-^  , 
navocaz^ione ,  Prefe  adunque  con ??wlto  ardore- 
d'animo  ilptetofo  of\to  datolite  trouundofipQco  do^  > 
pò  la  Compagnia  di  San  Marco  rimafafenla  p- 
to  y  che  commiodofojfe  per  ragunarfi  ^  quelthuonio 

^e- 


^venerando  penso  a  frouuederjl  d'vno  capace  ^  0* 
honor ernie ,  e  dette  princìpio  a  fabbricare  quefiot 
grande  edifjZjio^^  in  breuifsimojpdl^lofececon 
durre  altaforma.che  hoggidì  fi 'vede ,  ^IJfatican^ 
'dofiilgiornOy^^  la  notte  con  t animose  con  laper/ò^ 
na,^  con  induJìriajC  ddigenXa  cercando  da  molti 
di  trar  danari  per  poter  condurre  alfine  la  defiide* 
rata  imprefa:  Il  che  ageuolmente gli  ^vennefatto^ 
perche  da  molti  di  Firen.^e ,  e  d'altronde ,  d  quali 
•egli  hauea  Jcritto ,  gli  furono  rimefie  pm  Jomme 
di  danari .  U^^  fi  contento  della  proumfione  fat- 
ta  di  quelli^che  anco  uolle,  che  le  pietre  da  murar  fi 
foffero  condotte ,  e  mefie  infieme  da  tutti  i  fratelli,^ 
ordinando  a  ciafi:uno ,  che  nel  ^venire  alla  (ompa-^ 
gniayOgni  uolta  neportajfe  "vna  /eco .  Ma  che  di^ 
ro  io  della  Ju  a  ^  non  mai  a  haftanXa  lo  datale  h  ari f- 
tà  ?  nel  conuenirCy  conuerfare  ^  e  ragionare  con  gt^ 
huomint  di  tutte  teta,^  in  particolare  co  giouani^ 
amati  da  lui.comeproprij figliuoli  ?  Era  lapre/en^ 
Xja/ua  a  tutti  dolci fsima,  ne  (palamita  tanto  afe  ti 
^rail  ferro.quanto  egli  f acca  con  il fiuo  piaceuole , 
t  manierofiproc edere y  onde  talmente  s'inuaghiua* 
710  delle  Jue  nohiliy(^  honefie  creanz^e^che  non  tan-- 
toamauono  lifiefisiparenti,  quanto  fiaccano  quefio 
generojò /oggetto .   J\(V  giamai  da  "vno  ad  'vnal^ 

tro 


ìfo  [mgòyùperla  Citta,  ofuora fi  diportaua  3  chO 
egli  non  f off  e  accompagnato  da  molti  di  loro ,  traù 
tenendoli  Mora  con  ti  canto  [perche  egli  era  muffe  Oy 
e  dotato  dalla  Natura  d^na  finora^  (^  dolce  vo-- 
ce)  hor  a  fonando  d  alcuni ffrumenti^horafamdiar 
mente  ragionando  j(^  fempre  con  dritto  fine  dt  oio» 
tiare  a  chiunque  tvdiua,  (^  ammaeHrare  quelli 
nella  'via  di  T>io-^  E  talhora  recreandoffcon  efst  lo- 
YO^chiamando  a  se  perfori  e  ffmdiye  deta^e  di  cosìu- 
mi:,m  qualche  giardino  5  e  ti  più  delle  "volte  tuuian-- 
doli  al  Monte  dt  F  te  fole, 0  alfòlttarioj  e  deuoto  luo^ 
go  de  Padri  Cappuccini  Ja  doue  paffauano  ti  tem- 
po con  fomrno  dilettole  recreaZjione  spirituale:,  e  fan 
ta .  Duro  molte  fatiche  nell'infègnare ,  (^ fecondai 
teta  proporZjionatamente  falmeggiare gl'off ^i  di- 
urni f  nel  cantare ,  come  nel  correttaìnente  leogere 
(perche  haueua  buoni  princtpij  d  human  ita  )  in- 
citandoli alla  uirtìif  nelle  diurne ^come  nell' h uma- 
ne lettere  y  e  perciò  ordinò  molte  priuate  Accade^ 
mie  ^  oue  frequentemente ffilegcicua--^  nel  quale  Bu" 
dio  'ventuano  tali  coloro  y  che  ff  efercttauano  3  che 
nelle  pubbliche  (Cattedre  mojìrauano  la  "vcrtì^^^elua 
lore  delli  loro  eleuati  ingegni .  Chi  mai  conobbe  huo 
mOychepiu  amaffe  lagiuHiz^ia  di  lui  3  nel  premiare 
$  buoni ,  e  nelpunire  t  rei  ì perciocché  quegli  con  be^ 


ni 


%no^ 


nìgno,  ^  amreuole  occhio  rìmìraua ,  honorandoli 

con  quei  titolile  gradi, che  ^iritualmente  dispenja^ 

re  fi  Jogliono ,  e  qucHi  benignamente  correggendo 

fecondo  il  prudente, e  ottimo  Juo  gjudtz^^io .  Et  con 

tanto  affetto  di  charita  fretendeua ,  che  [honordi 

Dioprecedejfe  ad  ogni  co  fa ,  che  doue  non  ghnaua^ 

noie Jue  ammoniz^ioni ,  "vjaua  intrepidamente^ 

ogni  forte  di  gaJìigo ,  Et  accadendo, che  nelltgtor^ 

nidellafettimanafantaficelebraffe  It  diurni  ofì- 

Zii,  sauuedde ,  ben  che  ci f off  e  gran  numero  dipo* 

polo ,  che  'vno  sfacciatamente  fece  'vrìatto  fconue^ 

ni  e  nttfs  imo  attempo ,  ^  al  luogo ,  per  ilche  Bene^ 

detto  col  cenno  fece  fermare  il  canto,  e  con  occhi  di 

fanta  ir  a, e  di  \elo  ripieni,  rimirando  in  quella  par 

te  con  alta  'voee  diffe  a  quel  tale .   Ricordateui,chs 

fete  a  piedi  del  fantifsimo  legno  della  Croce ,  e  che 

Dio  e  giuHo ,  ^  figt'i'ttofsi  dopo  il  cantare .    5^- 

prese  acerbamente  ^n  altro ,  il  quale  con  modi  difo 

nefìi  hauea  proceduto  i?2  'verfò  d'^vn  (^iouane ,  (^ 

pr Groppe  in  queHe parole .   Figliuolo  quefte  fon  co  ^ 

fé  da  forche  :  perche  pochi  anni  dopo  fi  trono  pre^ 

fente  adacco?npagnare  il  medefmo,che  dalli  mini^ 

fin  della  giusìiXfa  era  guidato  alla  morte ,  il  quale 

con  Benedetto  JVLori  piangendo  amaramente ,  li 

difìe,   O  padre  mio  thauere  io  fpregiato  li  njoflri 

«  ^  '  B         fanti 


jantt  documenti,}  ca^!one\che  io  mifer amente Jlni^ 
Jco  la  mia  'Vita .  Qoi  giammai  potria  ragionare  à 
pieno  della  gran  temperanz^a  di  queH' huomo  nel 
raffrenare  y  e  temperare  gt impeti  della  libidine ,  e 
gt importuni  affaltt  delfenfo  ?  ^N^  JohriamentCy 
^  aUtnentemente  njitiere  ?  Fu  temperato ,  nel 
tor  'Via  quelle  coje ,  che  dilettano  alla  (*arne,  com» 
(iiperb  amente  addobbar  fi  ^  per  e  toc  he  egli  andò fem-^ 
prefemplicifsrmamentc  vefiito^^non  cangiando  già 
mai  quello  antico  Juo  cojìume ,  che  da  i  primi  a?jni 
hauea  portato ,  ^  era  per  infìinto  di  natvira  moU 
to  dedito  alla  pulì  teX^a,  della  quale  egli  fu  gran^ 
di  fimo  amatore ,  (^  ancorché  ahbiett amente  'Ve^ 
ftiffe,appariua  nientedimeno ,  che  ogni  giorno  nuo^ 
Mamente  mut  affé  panni,  tanto  li  rifplendeuano  in-* 
doffo .  Fu  nelle  fue  auuerpta  fortipimo,chefuro^ 
no  quafi  infinite ,  etra  le  altre  rttrouandofi  vna 
Inolia  nella  fua  giouentu ,  con  duefuoi  amici  in  'v-* 
na  e  afa  a  ragionare  infìeme,eper  la  pioggia  tratte^ 
nendouifì,  cadde  in  quella  fianz^a,doue  erano  un^ 
faetta ,  la  quale  ^no  di  loro  ammd\zj0  di  fubito  > 
^ri altro  abbrucio ,  e  guido  male ,  ^  a  Benedetto 
fece  cadere  addoffo  'vnalia  d'vn  muro,  epenfando 
quei  di  e  a  fa  trouaruelo  fitto  lacerato ,  e  morto ,  lo 
tr  afferò  fuori  faluo ,  ma  pero  nelle  parti  h'affe  rot^ 


to  y  (f  aperto  :  onde  auuenne ,  che  dallhora  in  Poi 
andajfe  Jempre  curuo  ,  e  chino  ,  e  per  infino  alla, 
morte  /fentì  j,  e  porto  il  faJìtdtOy  e  tranaglto  di  quel 
la  apertura  .  Trauaglio  continouamente  per  vi- 
uere  .perche  fupouero  di Jujìanz^e terrene ,  Per^ 
mejfe  altresì  la  dmina  difpenfaz^ionc ,  che  egli  nel 
gouerno  di  cjuejìo  luo^o  pattjfe  grandifsime  perje-^ 
•cuZjtoni ,  comportando  molti  y  e  molti  infitlti^e  viU 
lanie  y  cosi  diparole  y  come  di  fatti .  E  per  difen-^^ 
dere  la  purità ,  e  tmnocenz^a  de  Juoi  gtouanifk 
jìno  a  tre  volt  e  ferito ,  e  (parfe  ilfangucy  Aia  non 
manco  la  eterna  Maejìà  di  concederli  tanta gra-- 
Zola y  che  egli  con  molta  paXienz^a  y  e  tolleranXa 
fojfriffe  ti  tutto  y  e  come  dijpenfatrice  de  fuoifauo^ 
ri  ettamdio  in  quejìa  vitay  thonorò  grandemente  5 
(ome  fu  y  che  pretendendo  già  alcuni  Guardiani 
di  quejìe  Compagnie  y  che  ti  nojìro  Alori  mancafè 
di  quella  autorità  y  che  hauea  lor  conceffo  Eugenio 
Quarto ,  nella  eleX^ione  dei  nuoui  y  e  nel  trattar 
di  quello  y  che  btfògnaua  per  conferuaz^ione  di  que 
iti  fanti  luoghi ,  era  il  noììro  Cufode  lafciato  a  die 
tro  :,  ne  tenutone  conto  alcuno  y  e  parendo  alli  Sin-- 
dachi  di  quel  tempo ,  che  non  fòlamente  cotal  prò-* 
cedere  fuffe  indegno  di  tanfhuomo ,  ma  che  la  no^ 
Jra  Compagnia  neriportajfe  non  piccolo  difònore, 
-4i\p  B     j         ne 


'ne  /criJso?70a  Papa  Paolo  terXa^  e  breuementCj 
narratoli  il  e  afa ,  Jua  fanttta  grd^iofamente  per 
*vn  Jtio  hrene^  comando  che  a  Benedetto  I^lorifuf 
fé  refa  quella  reuerenz^a  maggiore^  che  fé  li  conue* 
niua  5  dichiarando  hauer  tutta  l'autorità^  che  det^ 
te  il  Pontefice  Eugenio,  antiche  gle  t  accrefceua  • 
Et  tn  oltre  Jì  abili ,  che  durante  la  'vita  fu  a  il  Mo- 
ri f  uff  e  guardiano  da  cjuejìa  Compa^jiia ,  e  li  det^ 
te  la  fu  a  fanta  henedaXwnc .    La  prudenz^a  fua 
nel  gouernare  fu  mirabile  ,  conciojìa  che  fifcorgC'^ 
uà  in  lui  vna  continoua  vigilanz^a ,  ^  eleudl^o^ 
ne  di  mente  in  vfare  gì  e fs  empi  delli  antichi ,  ^ 
conjiderare  ilpaffato ,  Jerucndofene  in  ogni  occa^ 
fané  y  che  fé  lirapfrefntaua  ,  Ordinando  accor- 
tamente quelle  cof,  che  alla  giornata  gl'occorreua-* 
no ,  Prouuedcndo  3  e  quali  preucdendo  le  future  ^ 
Sne  fm  configli  era  interamente  fifogliato  dipaf 
fione  y  Pronto  al giouare  al  prof  imo  ,  veloce  all' uh 
btdire  a  Dio  y  ff  peragumentare  lafrtquenz^a  de\ 
mouaniy  non  pafiaua  quafivnhora  del  giorno,  che 
edi  nonfriuefie  loro  molte  lettere  riducendo  alla 
memoria  tutte  le  tornate,  e  con  gran  charit acquari 
do  non  VI  fi rapprefentauano  lo  faceua  noto^eper-* 
fiònalmcnte  parlaua  allt  parenti  loro,    E  fé  ne  % 
giorni  Jòlennt  alcuno  mancaua  di  Comunicarfi ^^^ 

"vfu" 


^^njfaua  la  medejima  dilige nz^a^  acc'toche  fér  fua 
trajcuraggincye  negligerì\a  non  perijse  ti Jtio greg-^ 
gè .   Prendetia  quejfhuomo  da  bene ,  gr"  con  molta 
frequenz>a  ilfant''fsimo  Corpo  di  ChrtHo  ^  (^  con 
tanta  humiltfstma  ahbielz^tone ,  e  profonda  anni'^ 
chtlaZjtone  di  fi  me  de  fimo  faceua  quello  ychs  ojua^ 
fi  par  e  a ,  che  egli  fi  di  sfac  efise  a  tanta  gran  fiam- 
ma dJ amore ,  conofitendo  l infinita fproporXjonc^ , 
che  e  tra  li  (Creatore  delt^vniuerfi,  e  la  Creatura. 
\Ala  perche  le  rare ,  ^  fingo  lari  qualità  fite  fino 
■quafe  infinite  :,  e  fina  -,  come  <voler  r  accorre  in  pie- 
ctol  "vafi  tacque  del  grande  Oceano ,  //  volerle  ad 
'vna  ad  vna  fitegare  o  haHim  filamente  quefio  ^ 
che  egli  ha  combattuto  ^virilmente  j  confimato  li 
fko  corfi  j  (^  mantenuta  la  fiede  fino  all'vltima 
fia  eia  delto'ttantunefi?no  anno ,  ^  in  breui  hore 
fenzj  altra  malattia  [benché  giaceffepm  tempo  nel 
ietto  )  (f^  finZja  dolori  ^  o  febbre,  ma  come  di  na- 
turai finno  addormentato  fi  riposo  nel  Signore  rt-^ 
teuuttpri?na,  con  molto  feruore ,  e  fiirito ,  tutti  li 
fint  fiumi  fiagr amenti  della  (^hiefia .    Et  hauerk 
hauuto  per  quel  che  so  ne  creda  da  lui  la  re  al  (^ho-*' 
tona^  che  fi  concede  alliperfiueranti  nella  Celeflia-^. 
le  y^  eterna  beatitudine ,  £  da  fioi  figliuoli  fii-^ 
rituali  quel  maggior  e  honorcxf fife  per  l' adietro 
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non  flato  mai  'vjato  ad  alcuno ,  poiché  corigrandif- 
(ima  frequenzja ,  ^  con  molto  cordoglio  ^  (^  con 
innumerdbili  lodi  di  tutta  la  Città,  molti tndine ,  e 
apparato  di  lumi  fu  condotto  iljiio  corpo  di  e  afa  in 
Me  Ho  luogo, e  di  cjui  alla  noflrafepoltura .  Collegio 
deuoto,€  fantOychi  ti  terra  njnito  nella  (ZhriHiana 
Religione, fi  chi  con  religiof)  nodo  ti fìringea^e  fciol 
to  dalli  legami  del  corpo  ì  gregge  fioìfolato,^  af 
fitto,  chi  ti  guiderà  per  li  ameni ,  e 'verdeggianti 
p  a  foli  aprender  therbe  delle  fante  njertu,  aiperfi 
dalla  celejìe  rugiada  della  diuina  graz^ia,  efcam-^ 
pera  dalli  graui  perigli  delt ingorde  fiere  de  tuoi 
nemici ,  fie  lituo  faggio,  ^  accorto  Pafiore  fi  fia- 
to furato  dall'importuna  Fiera  della  Morte?  Hai 
che  gte  morto  quel  'venerando  ,  e  buon  ^vecchio . 
Hatme  che  gte  Jpento  quel  fplendor più  che  huma-^ 
no,che  fi  ^edea  lampeggiar  nel  fio  'volto  5  hora  in^ 
eenerito  al  tutto .  Qmgli  e  pur  di  'vita  priuo ,  che 
con  le  fue  njiue  imprefe  filea  dar  'vita  a  gt altri . 
O  Morte  ac erbaio  Morte  cruda  chi  ne  rijlora  mai? 
Chi  ne  confola  quello  dolente  ^yegge  ?  che  nella 
fverfùyfipienZja,  eprudenT^,  del  fio  gran  Bene-^ 
detto  confidaua  tanto ,  Ma  hoime  doue  mi  guida 
il  dolore  ?  a  che  termine  mi  conduce  il  cordoglio  ^ 
in  qual  parte  mi  trafporta  la  pena  ?  T>eh  non  mi 


interrompete  tifine  o  lagrime ,  che  così  Ur^ame>fte 
njerfate  da gt occhi  mieti  con  aggrat-t.^ir  dolore  à  do- 
lore .  Perche  così  ini errott amente  m'hauete  rotto 
quella  confolaz^ione ,  che  dianXi^  comuntccitii  nel-- 
l  udir  far  memoria  delle  grandeXK>e  del  noHropa 
dre  ?  aA  te  che  di  quefl^htimanafpo^lia  tifeifciol- 
tOy  da  quefìe  tenebre ^da  qt^cHa  fèlua,^  da  quefìa 
confufionc .  (t/l  te  dico  minima  Benedetta  già  Be^ 
nedetto  di  nome  ,  (^  bora  benedetta  da  Dio  nel 
Cielo ,  ci  r  molti  amo  5  E  fé  quaggiù  nel  mondo  tan^ 
to  rìamauiy  hora  che  ardi  di  e  bar  ita  danne  mag^ 
giorfegno  damarci .  Prega  colui,  che  fcorgetl 
tutto.che  pietofamente  rimiri  foura  di  noi  già  tuoi 
figliuoli  y  ^  ne  benedica  tutti  hora  ,  e  nel  giorno 
della  mortCyperche  pofsino  afcendere  a  cantar  teco 
come  più  'volte  fecero  in  terra ,  Sanàtis^  Sandus  y 
Sanàus . 
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